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ONOREVOLI COLLEGHI ! — L’esigenza di
adottare interventi mirati ad incentivare la
creazione di nuove famiglie e a sostenere
le famiglie esistenti viene da tempo sotto-
lineata da ampi settori della cosiddetta
« società civile ». Negli anni più recenti
anche la classe politica ha dimostrato una
maggiore sensibilità nei confronti della
famiglia, almeno stando alle dichiarazioni
rese e agli impegni programmatici assunti,
in particolare in occasione di appunta-
menti elettorali. Occorre quindi passare
dalle affermazioni di principio all’ado-
zione di misure concrete per verificare le
effettive intenzioni di quanti hanno ripe-
tutamente dichiarato di attribuire carat-
tere prioritario all’obiettivo di tutelare la
famiglia e di eliminare i vincoli e gli
ostacoli che non favoriscono la costitu-
zione di nuovi nuclei familiari. La legisla-

zione vigente, in aperto contrasto con il
dettato costituzionale, non riconosce, in-
fatti, alla famiglia l’attenzione che sarebbe
doverosa, stante la rilevantissima funzione
sociale che essa svolge. È la famiglia infatti
il nucleo originario della società; al suo
interno si creano legami di reciproco so-
stegno e di solidarietà che sono partico-
larmente solidi e duraturi. Nella famiglia,
cosı̀ come viene intesa nella accezione
largamente prevalente nel nostro Paese,
che rappresenta un caso particolare per
l’importanza sociale e culturale che ad
essa viene attribuita, ciascun individuo, e
soprattutto quello più « debole », può tro-
vare sostegno e aiuto reciproco. La fami-
glia costituisce, inoltre, il primo e forse più
efficace soggetto erogatore di servizi, di
gran lunga più importante di qualunque
istituzione pubblica: in particolare, i ge-
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nitori sono chiamati a far fronte a nume-
rosi obblighi nei confronti dei figli, quali
quello del mantenimento, dell’educazione
e della formazione culturale, che merite-
rebbero maggior riconoscimento da parte
del legislatore. Nonostante il rilievo che la
famiglia tradizionalmente riveste nella so-
cietà italiana, l’ordinamento giuridico non
contempla misure agevolative idonee a
sostenere i diritti della medesima. Si può
addirittura affermare che, paradossal-
mente, sotto alcuni profili, la legislazione
del nostro Paese mostra una sorta di
incomprensibile accanimento nei confronti
della famiglia: esemplare, in proposito, è il
caso dell’ordinamento tributario che, a
differenza di quanto accade in altri Paesi,
è fortemente sbilanciato a favore di sog-
getti singoli piuttosto che delle famiglie. Il
carico fiscale, infatti, resta sostanzialmente
immutato sia nel caso di un soggetto che
viva da solo che nell’ipotesi di un nucleo
familiare costituito da un numero consi-
stente di componenti. Ciò si traduce, so-
prattutto in presenza di famiglie « mono-
reddito », in una evidente disparità di
trattamento su cui occorre intervenire,
stante il fatto che, a parità di reddito, la
capacità effettiva di spesa varia a seconda
del numero dei componenti della famiglia.
Alla luce del contenuto della legislazione
vigente, non stupisce il dato relativo al-
l’andamento demografico, che nel nostro
Paese registra un calo della natalità par-
ticolarmente preoccupante.

Proprio allo scopo di apportare alcuni
necessari correttivi alla legislazione vi-
gente, la presente proposta di legge pro-
spetta alcune modifiche al testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, che si propongono di
sostenere l’istituto familiare, con partico-
lare riferimento al trattamento fiscale ad
esso riservato. Si può peraltro notare che
in termini analoghi disponevano le norme
di delega contenute nella legge n. 662 del
1996, con le quali si stabiliva che il
Governo dovesse, tra le altre cose, prov-
vedere ad una modifica delle aliquote e
degli scaglioni relativi all’IRPEF, oltre che
ad una revisione delle detrazioni vigenti,

finalizzate a favorire le famiglie numerose
e a basso reddito, ovvero quelle nelle quali
vi fossero particolari categorie di soggetti
svantaggiati. I criteri ed i princı̀pi direttivi
richiamati non hanno tuttavia trovato ri-
scontro nelle disposizioni del decreto le-
gislativo n. 446 del 1997, che ha apportato
alcune limitate e sicuramente insufficienti
modifiche alle norme del citato testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica n. 917 del
1986, in materia di detrazioni per carichi
familiari. Né adeguate appaiono le modi-
fiche introdotte con la legge finanziaria
per il 2001.

Al di là del parziale incremento della
misura delle detrazioni che possono essere
effettuate per il coniuge, i figli e gli altri
familiari a carico, va considerato che è
proprio lo strumento delle detrazioni a
dimostrarsi insufficiente a far fronte al-
l’esigenza di sostenere le famiglie atte-
nuando il peso costituito da alcune spese
sostenute nel suo ambito. Per questo mo-
tivo, la presente proposta di legge pro-
spetta un radicale cambiamento nel trat-
tamento tributario di tali spese preve-
dendo che le stesse siano deducibili in
misura forfettaria, per un importo stabi-
lito, rispettivamente, in lire 5 milioni per
quanto concerne il coniuge, in lire 3
milioni per ciascuno dei figli e in lire 2
milioni per gli altri familiari che siano a
carico e convivano con il contribuente.
Sono poi previste ulteriori maggiorazioni
nella misura delle deduzioni volte in
primo luogo ad incentivare la creazione di
nuove famiglie, nonché a sostenere le
famiglie in cui uno dei membri sia un
soggetto handicappato ovvero un ultrases-
santenne. Analogamente, si prospetta la
trasformazione da oneri detraibili in oneri
deducibili delle spese sanitarie, in consi-
derazione del rilievo che esse possono
assumere nel caso di presenza, all’interno
del nucleo familiare, di figli minori, di
soggetti handicappati o di anziani. È poi
prevista la deducibilità delle spese relative
all’istruzione scolastica ed universitaria in
modo da garantire una effettiva equipa-
razione tra scuola pubblica e privata con-
sentendo alle famiglie una opzione libera
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e incondizionata, sulla base delle loro
preferenze etiche e culturali. L’attuale re-
gime tributario, infatti, penalizza forte-
mente i soggetti che intendono rivolgersi
all’istruzione privata, non permettendo
loro la possibilità di attenuare l’onere delle
spese a tal fine sostenute. La disposizione
da ultimo richiamata consente, quindi, di
ottenere due vantaggi, il primo dei quali
consiste nel riequilibrio del carico fiscale
gravante sulle famiglie rispetto a quello
sostenuto dai soggetti singoli, e il secondo

nella possibilità di conseguire il risultato
di garantire la parità tra istruzione pub-
blica e privata in termini coerenti con il
dettato della Costituzione.

Per questi motivi, è auspicabile che la
presente proposta di legge possa essere
rapidamente approvata e che su di essa si
raggiunga l’ampio consenso che, sulla base
delle affermazioni rese e degli impegni
assunti dai responsabili di tante forze
politiche a favore della famiglia, è lecito
attendersi.
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PROPOSTA DI LEGGE
—

ART. 1.

1. All’articolo 10 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni,
concernente gli oneri deducibili, al comma
1, dopo la lettera a) sono inserite le
seguenti:

« a-bis) le spese relative ai familiari a
carico, nelle misure forfettarie di seguito
indicate:

1) per il coniuge non legalmente ed
effettivamente separato, lire 5 milioni;

2) per i figli, compresi i figli naturali
riconosciuti, i figli adottivi e gli affidati o
affiliati, di qualsiasi età, comunque a ca-
rico dei coniugi e con essi conviventi, lire
3 milioni per ciascun figlio, fino al terzo,
e lire 2 milioni per ogni altro figlio;

3) per ciascuna delle altre persone
indicate nell’articolo 433 del codice civile
che conviva con il contribuente o perce-
pisca assegni alimentari non risultanti da
provvedimenti dell’autorità giudiziaria, lire
2 milioni;

a-ter) le misure di cui ai numeri 1), 2)
e 3) della lettera a-bis) sono maggiorate, al
verificarsi delle circostanze indicate, se-
condo i seguenti importi:

1) nei primi cinque anni di matri-
monio: lire 1 milione;

2) in caso di assenza del coniuge e
presenza di figli minori, per ogni figlio: lire
1.500.000;

3) se la persona a carico è uno dei
soggetti di cui all’articolo 3 della legge 5
febbraio 1992, n. 104: lire 2 milioni;

4) se la persona a carico, ad esclu-
sione del coniuge, ha più di sessantacinque
anni: lire 1 milione ».
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2. All’articolo 10 del citato testo unico
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 917 del 1986, al comma 1,
lettera b), il primo periodo è sostituito dal
seguente: « Le spese sanitarie, ivi comprese
le spese chirurgiche per prestazioni spe-
cialistiche e per protesi dentarie e sanita-
rie in generale, nonché quelle di assistenza
specifica necessaria nei casi di grave e
permanente invalidità o menomazione, so-
stenute dai soggetti indicati nell’articolo 3
della legge 5 febbraio 1992, n. 104 ».

3. Al comma 1 dell’articolo 10 del citato
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 917 del 1986, dopo la
lettera b) è inserita la seguente:

« b-bis) le spese per la frequenza di
scuole e istituti di istruzione di ogni ordine
e grado, ivi compresi quelli universitari, in
misura non superiore a lire 7 milioni ».

4. Al comma 1 dell’articolo 10 del citato
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 917 del 1986, dopo la
lettera g) è inserita la seguente:

« g-bis) le rette corrisposte a società,
fondazioni e associazioni riconosciute o
enti che gestiscono, a seguito di autoriz-
zazione regionale, case di ricovero per
anziani, in misura non superiore a lire
3.500.000, purché l’interessato sia di età
superiore ad anni settanta e le spese non
siano già dedotte o detratte ad altro titolo.
Ha diritto al medesimo beneficio, nei li-
miti dell’importo corrisposto, anche il pa-
rente o affine entro il terzo grado del
soggetto ospitato, che contribuisce al pa-
gamento della retta, per insufficienza o
mancanza di reddito del soggetto medesi-
mo ».

5. Dopo il comma 2 dell’articolo 10 del
citato testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 917 del
1986, è inserito il seguente:

« 2-bis. Gli oneri di cui alle lettere
a-bis) e a-ter) del comma 1 sono deducibili
a condizione che le persone alle quali si
riferiscono possiedano un reddito com-
plessivo, computando anche le retribuzioni
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corrisposte da enti ed organismi interna-
zionali, rappresentanze diplomatiche e
consolari e missioni, nonché quelle corri-
sposte dalla Santa Sede, dagli enti gestiti
direttamente da essa e dagli enti centrali
della Chiesa cattolica, non superiore a lire
7.500.000 ».

6. L’articolo 12 del citato testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e succes-
sive modificazioni, concernente le detra-
zioni per carichi di famiglia, è abrogato.

7. All’articolo 13-bis del citato testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, al comma 1, let-
tera c), concernente le detrazioni per spese
sanitarie, il primo e il secondo periodo
sono soppressi.

8. All’articolo 13-bis del citato testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 917 del 1986, al comma 1,
la lettera e), concernente le detrazioni per
spese per frequenze di corsi di istruzione
secondaria e universitaria, è abrogata.
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